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Il Grazie di Padre Domenico Pedullà
Carissimi ragazzi e ragazze delle 
scuole e dell’oratorio di Tagliuno, 
grazie di cuore per il vostro impegno di 
solidarietà e di aiuto alla mia missione.  
La vostra generosità di Natale e Pasqua 
raggiungerà tanti vostri coetanei, 
impegnati come voi sui banchi di 
scuola.   Grazie anche all’aiuto di altri 
benefattori di Tagliuno e dintorni 
stanno per iniziare i lavori in una scuola 
frequentata da circa 500 alunni dai 7 ai 

15 anni. La scuola sorge in una località chiamata “Umodzi”, che significa “Unità, essere uno”.  L’amore 
rende veramente gli uomini una cosa sola.  Il vostro gesto d’amore, carissimi amici, vi ha in un certo 
modo uniti agli alunni della scuola di Umodzi.  Anche loro vi ringraziano e, insieme ai loro insegnanti 
e genitori, ringraziano i vostri insegnanti, catechisti e genitori, nonché don Cristiano. Le strutture della 
scuola sono cadenti.   Quattro aule vanno completamente ristrutturate.   Altre tre vanno abbattute e 
ricostruite, perché pericolanti.  Ad agosto, durante le vacanze, incominceremo i lavori.  Poco a poco… 
credo riusciremo a portarli a termine. 

Un grosso saluto a tutti voi e alla comunità parrocchiale di Tagliuno. 

Ricordiamoci nella preghiera.   
Padre Domenico
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ANAGRAFE

GENEROSITÀ

20/03/2018
Antonio Plebani 

di anni 77
Via dei Mille

21/03/2018
Pierino Bezzi 

di anni 84
Via A. Moro

23/03/2018
Anna Maria Pagani 

in Bonalumi 
di anni 64

Vicolo Mozart

23/05/2018
Giancarlo Fratus 

di anni 59
Via Gazzo

23/03/2018
Lisetta Varinelli 

ved. Maffi 
di anni 94
Via Roma

24/04/2018
Giulia Dotti 
ved. Camotti 

di anni 83
Vicolo Cavour

25/03/2018
Giuseppina Pagani 

ved. Marenzi 
di anni 93
Via Verdi 

26/03/2018
Pierina Novali 

di anni 93
Via Roma

25/0572018
Cristian Bettoni 

di anni 43
Via Perrucchetti

28/04/2018
Guido Benini 

di anni 77
Piazza 

Vittorio Veneto

01/05/2018
Mario Baldelli 

di anni 75
Via Provinciale

Defunti

Matrimoni

Battesimi
08/04/2018

Aurora Dashi

15/04/2018
Celeste Pierotto 

e Sara Leguti

27/05/2018
Federico Baldelli

03/06/2018
Matteo Dotti

10/06/2018
Elia Mistrini 

e 
Nicolò Pagani

Grazie a Tutti

12/05/2018
Olga Zadorozhko con Carlo Pagani 

8/05/2018
Cleane De Sousa e Francesco Carrara

FESTA  MADONNA DELLE VIGNE
ENTRATE

Questua famiglie € 6.085,00
Questua Ditte € 4.519,00
TOTALE € 10.604,00

SPESE
Spettacolo pirotecnico/botti € 2.100,00
Luminarie € 1.230,00
Concerto € 1.000,00
Pranzo in Oratorio € 225,00
TOTALE € 4.555,00
DIFFERENZA ATTIVA € 6.049,00
FESTA ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

ENTRATE
Offerte da coppie di sposi € 2.070,00
TOTALE € 2.070,00

SPESE
Pranzo in Oratorio € 553,00
Fiori e confetti € 165,00
Doni agli sposi € 202,00
TOTALE € 920,00
DIFFERENZA ATTIVA € 1.150,00

RICAVATO PESCA DI BENEFICIENZA € 4.230,00

UNITALSI TAGLIUNO-CALEPIO
Cena Alpini a Calepio € 450,00
Cero di Lourdes € 950,00
TOTALE donato al  Centro Primo Ascolto e 
Coinvolgimento Caritas € 1.400,00

Offerte raccolte durante la distribuzione  dell'ulivo 
benedetto alle famiglie € 283,30

Offerta portatori Cristo morto € 130,00

Ricavato Festa  di Primavera € 820,00

Ricavatovendita mele gruppo gruppo adolescenti € 495,00
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EDITORIALEdon Cristiano Pedrini

La brace… sotto la cenere
Il termine delle lezioni scolastiche annuncia più di 
ogni altra cosa il giungere dell’estate e quindi un 
tempo di riposo, di spensieratezza, di incontri, di 
esperienze nuove. Il percorso che da Pasqua ci ha 
accompagnato fin qui non è stato tuttavia meno ricco. 
Lo testimoniano le tante foto che hanno catturato 
attimi preziosi della nostra vita comunitaria.
Abbiamo vissuto in maniera intensa le celebrazioni 
della Settimana Santa, attingendo alla grazia dei 
sacramenti, alla preghiera prolungata davanti 
all’Eucarestia, al suggestivo riproporsi dell’Amore 
Crocifisso anche grazie alla bravura dei nostri 
adolescenti.
La festa della Madonna delle Vigne ha “ricaricato le 
pile” a ciascuno. Il “concerto”, ma è assolutamente 
riduttivo chiamarlo così, della nostra corale (a cui 
si è aggiunto un altro “concerto” altrettanto intenso 
ad opera della Banda) ci ha permesso di rivivere in 
maniera del tutto particolare le vicende del Voto a cui 
la nostra devozione s’ispira. Non erano certo tempi 
più facili dei nostri… e la fiducia in Maria e nel Figlio 
Gesù ha permesso ai nostri padri di ricominciare a 
vivere, a sperare, ad amare. Quante persone hanno 
sostato a lungo ai piedi della Madonnina, quanti 
ammalati hanno voluto a tutti i costi venire in chiesa, 
quanti occhi verso l’alto, vedendo Maria, hanno 
riempito di cielo il proprio cuore.
Nel tempo di pasqua i diversi itinerari di catechesi 
hanno raggiunto la meta tanto attesa. Hanno 
cominciato i bimbi della Prima comunione. “…Ma 
Gesù, che bello che sei qua. Accomodati pure!” Un’ 
esclamazione spontanea e meravigliata di uno di loro 
ha dato il titolo alla festa. Tanti ingredienti hanno 
reso unico quel giorno. Tanti regali, preparati con 
cura da genitori, catechisti, coro dell’oratorio, amici 
e parenti… tutto per fare da cornice all’unico grande 
dono che è l’Eucarestia. Gesù ha voluto “prender 
casa” nei nostri amici e loro Gli hanno spalancato le 
porte e offerto una comoda “sedia”. 
E’ toccato poi ai bimbi della Prima Confessione 
bussare al cuore di Dio e scoprire che Lui era già lì, 
con le braccia spalancate, pronto a riempirli della 
festa di una vita nuova.
Infine, proprio il giorno di Pentecoste, lo Spirito Santo 
ha soffiato sui nostri ragazzi di terza media. Le tante 
“girandole” che coloravano la nostra chiesa erano il 
segno della gioia che il Soffio dello Spirito sempre 
rende nuova. Con loro, anche una ragazza trentenne ha 
ricevuto la Cresima. Le sue lacrime commosse sono 
state una grande testimonianza per ciascuno. La fede 

non è solo per piccoli, e non è nemmeno una raccolta 
di norme e divieti. Piuttosto… mette in movimento la 
vita e la colora d’amore!
Per ogni attività servirebbe un commento. Impossibile! 
Quanto è stato bello stare con i ragazzi di 1 e 2 media 
il venerdì pomeriggio con Vanessa (coop. Impronta) e 
tanti volontari, adolescenti e mamme. “Connettitti”… 
era la parola magica!
Il gruppo Genitori ha fatto da volano alla “festa 
di Primavera” e allo “Week-End delle famiglie”. 
Esperienze uniche e capaci di creare profondi legami, 
perché orientate sempre a riscoprire il senso della nostra 
attività educativa. Il gruppo sportivo ha organizzato 
diversi tornei e ancora è all’opera per offrire a tutti la 
possibilità di incontrarsi e trascorrere piacevoli serate. 
A tutti un sincero e profondo ringraziamento.
Tutti già sapete delle novità legate alla nostra 
Scuola dell’Infanzia. Permettetemi grande stima e 
riconoscenza per il coordinatore Andrea Maffeis 
che per sette anni è stato accanto ai nostri piccoli. 
Alla professionalità ha aggiunto una sensibilità non 
comune nel tessere legami, nell’accoglienza sempre 
discreta e sorridente, nel valorizzare le energie delle 
famiglie e le forze del territorio. Davvero… GRAZIE!
Mi restano solo poche righe…
Di fatto, questo numero è l’ultimo di quest’anno. L’ 
“In Dialogo” di settembre già dovrebbe riportare i 
programmi per il prossimo anno pastorale… Devo 
dunque aggiornarvi in ordine ai “desideri” legati 
alla nostra comunità. Fino a gennaio abbiamo “fatto 
le corse” per inquadrare la questione Oratorio. Già 
vi dicevo dei contatti con la Curia e della scelta di 
rendere operativa la Convenzione col Comune 
col conseguente compito di procedere alla vendita 
dei nostri beni immobili. Poi le scelte relative alla 
Scuola dell’Infanzia hanno preso il sopravvento. Ora 
però… dobbiamo rimboccarci le maniche. Dobbiamo 
ricominciare a parlarne sul serio… con fiducia e 
coraggio. La questione “vendita” non è di poco conto. 
Senza una disponibilità economica di partenza è 
complicata ogni progettazione futura. 
Buttiamo via la cenere che, ragionevolmente, si è 
creata nel frattempo. Sicuramente, sotto la cenere… 
arde ancora tanta brace! 
Dopo il CRE e il pellegrinaggio a Roma… dovrò 
rileggere l’anno trascorso e pensare al nuovo. Da solo 
penso sia impossibile… e comunque non opportuno. 
Grazie a chi, con qualsiasi mezzo, mi farà dono di 
indicazioni e suggerimenti. A tutti buona estate!

Battesimi
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Benedizione degli ulivi

Santa Messa in Coena Domini e lavanda dei piedi ai bambini della Prima Comunione

COMUNITÀ IN CAMMINO

La Settimana Santa

Via Crucis in chiesa animata dagli adolescenti

Benedizione delle uova
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Santa Messa di Prima Comunione

Berzi Gabriele, Boffelli Sara, Brescianini Luca, Carrara 
Giorgio, Chigioni Andrea, Curnis Lorenzo, Dashi Alessio, 
Davena Diego, Gioachin Alessandro, Gugliemelli Angelica, 
Manfredi Camilla, Modina Matteo, Morotti Fabio, Pedercini 
Leonardo, Ravasio Nicole, Rossi Daniele, Rossi Mattia, 
Vinati Sofia, Zerbini Anita

Prime Confessioni

Belotti Elena Virginia, Belotti Irene, Bernardi Irene, Bertoli 
Tommaso, Berzi Anna, Bettoni Filippo, Bezzi Alberto, Bonetti 
Giacomo, Bronzieri Tommaso, Carobbio Luca, Chinelli 
Giorgia, Colleoni Sofia, Curnis Pietro, Di Bona Christian, 
Dottori Matilde, Epis Matilde, Felotti David, Ferigo Elisa, 
Finazzi Pietro, Fumagalli Mariavittoria, Fusano Marta, 
Galezzi Ambra, Giovanelli Davide, Giovanelli Elisa, 
Giovanelli Greta, Lazzari Alessandro, Mascìa Aurora, 
Pagani Alessandra,Pagani Federica, Pagani Federico, 
Pagani Noemi, Pesenti Mattia, Piscitello Filippo, Pullano Alice, Ravasio Paola, Rubagotti Viola, 
Ruggeri Pietro, Signoroni Gabriele, Zanni Emma, Zannino Paolo, Zefi Ersi

COMUNITÀ IN CAMMINO

Domenica 8 aprile

Domenica 22 aprile
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“IL VOTO”

Festa della Madonna delle Vigne

Grande successo per la Corale San Pietro Apostolo e la Compagnia lirico teatrale “Il Magico Baule” che 
venerdì 6 aprile in chiesa parrocchiale hanno presentato “Il VOTO”, rievocazione storica del prodigio 
concesso dalla Madonna delle Vigne ai Tagliunesi nel 1780.

La nostra comunità si è stretta ancora una volta 
attorno a Maria, la nostra Madre. Siamo orgogliosi 
di riconoscerla “Regina”, “Regina delle vigne”. 
Abbiamo innalzato su un “trono” la sua immagine; 
su in alto, perché anche il nostro sguardo cerchi un 
po’ più la luce; cerchi, riflesso nel volto di Maria, 

il volto di Dio. É un Dio che si è fatto piccolo, per 
manifestare la sua vera grandezza; è un Dio che 
si è fatto “tenerezza” per farci comprendere che 
ogni germoglio di bene scaturisce da un cuore che 
non ha timore di restare “tenero”.“Teneri erano 
i germogli dei vigneti” da cui dipendeva la vita e 
il sostentamento dei nostri contadini nel lontano 
1780. “Teneri... e aggrediti dai bruchi”.

Lo sguardo dei contadini messi alla prova, non 
ha esitato ad alzarsi verso il cielo, da dove scende 
il bene della luce e del calore del sole, da dove 
scende l’acqua ristoratrice, da dove scende sempre 
la risposta alle nostre invocazioni. Continuiamo a 
pregare, affinché non ci venga  a mancare il vino 
della gioia e della comunione tra noi.

Venerdì 6 aprile

Lunedì 9 aprile

a cura di Daniela PominelliCOMUNITÀ IN CAMMINO
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Siamo partiti chiedendoci “Che cos’è 
l’amore?”, “Che cos’è davvero la vita di 
coppia?”, “Vale la pena dare noi stessi e 
il nostro tempo per qualcuno?”. Ognuno 
di noi vive l’amore in modo personale, 
ma alla base c’è il sacrificio, il volersi 
impegnare in qualcosa che ci può dare 
tanto.  Essere coppia non significa perdere 
la propria identità e unicità, ma al contrario 

esaltarle, allargare e modificare il proprio punto di vista, crescere insieme.  L’amore ci fa stare bene con noi 
stessi e con gli altri. Ci rende più forti, compassionevoli, ci libera dalle paure e ci permette di trovare un sano 
equilibrio, ci insegna a donare agli altri in modo gratuito. Grazie a questa esperienza abbiamo potuto conoscere 
persone diverse, ognuna con la propria storia. Alcuni di noi vivono già da tempo insieme, hanno costruito 
una famiglia, altri non hanno ancora deciso quando sposarsi. Quello che ci accomuna è il legame con l’altro 
e l’intenzione di mantenere questo dono prezioso per sempre. Come? Tenendo vivo il “serbatoio” dell’amore, 
reintegrandolo se necessario. Rinnovando i sentimenti, cercando l’attenzione dell’altro senza dimenticarsi 
di dare all’altro. Sì, perché dopo la fase dell’“Innamoramento” arriva l’amore, quello del fare insieme, del 
costruire, del mettersi in gioco e fare delle scelte. Scegliere di condividere la nostra vita con l’altro. Gesù ci può 
aiutare in questo. Gesù è l’elemento che tiene unite le persone. E’ dal Suo modo di amare che dobbiamo imparare 
ad amarci. A volte amare può sembrarci difficile. Tante sono le distrazioni, i limiti, le difficoltà che possono 
indebolire il nostro rapporto. Nessuno di noi può avere la certezza di conoscere l’altro fino in fondo, di sapere cosa 
accadrà, se tutto ciò che c’è ora resterà esattamente così com’è per sempre. Dobbiamo comprendere che l’altro 
non è una certezza, bensì una promessa. È fiducia e perdono. Sappiamo tutti che mettere da parte l’orgoglio non 
sempre è così facile, ma possiamo riuscirci se manteniamo vivo il dialogo tra di noi ed il confronto. Ristabilire 
la fiducia dopo che l’altro ci ha ferito o ci ha fatto arrabbiare è la sfida più grande. Questo percorso è stato una 
scoperta. Stare insieme e condividere le nostre storie, i nostri timori ed insicurezze ci ha resi più consapevoli 
davanti ad una delle scelte più importanti della nostra vita, quella del “per sempre”.  Grazie a don Luciano, a don 
Cristiano e a chi ha condiviso con noi questa esperienza. Debora e Alberto

Baars Anna, Belotti 
Alessandro, Bertoli 
Cristina, Bracchi Davide, 
Camotti Fabio, Carini 
Luca Gabriele, Carrara 
Maria Vittoria, Curnis 
Alessandro, Davena 
Stella, Gambarini Andrea, 
Gay Viola, Ingimati 
Edoardo, Lochis Filippo, 
Maietta Giulia, Manenti 

Nicolò, Marenzi Simona,Marku Dennis, Modina Federico, Morotti Mirko, Pagani Cristina,Pagani 
Giulia, Sangiorgi Gabriele, Serughetti Clara, Tambini Andrea, Trapletti Alessandro

Sante Cresime

Incontri tra fidanzati 

Domenica 20 maggio

COMUNITÀ IN CAMMINO
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Ci troviamo nella ex casa dei curati una sera di 
fine aprile per parlare dei prossimi anniversari di 
matrimonio che si celebrano la prima domenica 
di maggio.
La serata è tiepida, l’aria è profumata, la nostra 
collina è già tutta verde con chiazze di alberi fioriti 
di bianco. Alla celebrazione saremo 34 coppie: dai 
più giovani che ricordano il 15°anniverario al più 
anziani che ricordano il 60°. Il nostro parroco ci fa 
recitare una “Ave Maria” e accenna ai significati 
di questa ricorrenza: questa festa vuole essere un 
momento di testimonianza e di ringraziamento 
al Signore. Si, Don Cristiano, siamo venuti qui 
così in tanti proprio perché siamo grati al Signore 
dei doni con cui ha inondato le nostre famiglie e 
siamo felici di farne partecipe la nostra comunità.
Siamo grati al Signore per il regalo della fede 
che dà senso al nostro amore e ci accompagna nel 
nostro quotidiano cammino come una luce accesa 
sulle cose che veramente contano. Avete presente 
la tela ‘la conversione di Matteo’ del Caravaggio: 

il raggio di luce penetra dalla finestra e sembra 
guidato dal braccio di Gesù per illuminare 
l’incredulo gabelliere. Senza quella luce tutto 
sarebbe insignificante.
La scelta fatta anni fa di presentare il nostro 
progetto di famiglia, piccola chiesa, alla 
benedizione di Dio non è stata per adempiere a 
una formalità o seguire una tradizione ma a causa 
della nostra fiducia nel Signore. Lo abbiamo 
fatto in forma pubblica nella nostra chiesa, 
dove avevamo ricevuto i sacramenti della nostra 
crescita umana e cristiana, perché sapevamo che 
la nostra non era una scelta intima ma sociale, un 
contributo per la crescita della nostra comunità. 
Ricordo un frase detta dal sacerdote con cui ci 
stavamo preparando al matrimonio 40 anni fa: 
il vostro amore è una scintilla dell’amore di Dio 
che vi rende complici della sua potenza creatrice 
e come tale non può aver fine. Come l’amore 
di Dio, l’amore matrimoniale non si limita a un 
intimo sentimento ma è una realtà che oltrepassa 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi

COMUNITÀ IN CAMMINO Annarosa Belotti

Domenica 6 maggio



Indialogo n. 241
9

le pareti domestiche e si realizza nella comunità.
Il progetto è grande e allora non avevamo il 
minimo dubbio di non riuscire a realizzarlo.
Poi, passata la meravigliosa spinta 
dell’innamoramento, qualche volta sono venuti 
anche i dubbi, le piccole miserie quotidiane, 
i periodi di incomprensione: queste sono 
le situazioni che possono far pensare che il 
matrimonio sia la tomba dell’amore (forse lo 
è dell’innamoramento). Il Signore però non 
ci ha mai abbandonato del tutto e, proprio 
quando ci sembrava di non vederlo più, ci stava 
sorreggendo su ali d’aquila. Così il superamento 
delle difficoltà ci ha temprati rafforzando la 
nostra unione e rendendoci anche consapevoli 
dei nostri limiti umani.
Siamo grati al Signore per i nostri figli, per la gioia 
di averli visti crescere trasformandosi di giorno 
in giorno, da batuffoli sorridenti a bambini; da 
adolescenti, un po’ difficili da trattare, a persone 
adulte. Eccoli, pur nella loro individualità, hanno 
qualcosa di noi e stanno prendendo il nostro 
posto con impegno. Siamo grati al Signore per 
i nostri nipoti che ci riempiono le giornate di 
felicità, ancor più di quello che è stato con i 
nostri figli. Seguirli passo dopo passo, dai primi 
sorrisi alla conquista del linguaggio, vederli 
diventare una ‘persona’ riempie gli occhi ed il 
cuore di meraviglia e viene spontaneo chiedersi 
che cosa si possa aver fatto per meritare tanto.
Non sono forse questi i veri miracoli, la 
realizzazione dell’amore di Dio che non finisce 
mai? Non c’è bisogno di fenomeni straordinari o 
soprannaturali.
Allora quale modo più bello se non ritrovarci 
nella nostra chiesa e rifare insieme i gesti 
che, anni fa, hanno segnato l’inizio del nostro 
cammino coniugale, nella nostra comunità che 
cresce grazie anche a noi e rivive ora con noi il 
ricordo del giorno del nostro matrimonio. 
Le coppie del 60° e del 55° probabilmente hanno 

detto il loro ‘Si’ durante una messa in latino. 
La maggior parte delle coppie, dal 50° in giù è 
sposata in italiano, nella Chiesa post conciliare. 
Sono cambiati i riti, ma anche i modi di vivere 
la famiglia.
Come sarà la famiglia dei nostri figli e nipoti, 
con la loro sete di libertà e indipendenza? Non 
ci è dato sapere. Non siamo nostalgici della 
famiglia patriarcale, pur con i suoi aspetti 
positivi. Ci viene spesso il desiderio di additare 
la nostra felice esperienza come modello e ci 
preoccupiamo dei cambiamenti, è naturale. Ma 
guardiamo con speranza il nuovo che avanza, 
nella certezza che Dio ha cura delle sue creature 
e i suoi disegni possono anche essere diversi 
da quello che noi abbiamo in testa e nel cuore. 
Sicuramente non farà mancare ai suoi figli 
l’essenza dell’amore: quella sublime e dolcissima 
del Cantico dei Cantici, quella forte, paziente e 
generosa dell’Inno all’Amore di Paolo e quella 
fino al sacrificio delle parole pronunciate da 
Gesù all’ultima cena e riportate da Giovanni. 
Non abbiate paura, ci sono io, dice Gesù. Noi gli 
crediamo in parola, abbiamo motivo per farlo.
Domenica 6 maggio abbiamo festeggiato. La 
festa è stata un canto di gioia dall’inizio alla fine: 
la banda, che fa da sottofondo al nostro incontro 
all’oratorio e ci accompagna fino alla chiesa; 
la funzione, che si apre con un ‘Viva gli sposi’ 
pronunciato proprio da uno dei nostri figli ed è un 
crescendo di atti di fiducia, amore ed entusiasmo 
che ci coinvolge profondamente; il coro dei 
giovani, che intona bellissimi canti durante tutta 
la messa, tanto più apprezzati perché si tratta dei 
‘nostri ragazzi’, fino alla sorpresa finale, una 
bella canzone dei nostri tempi. 
Anche l’amministrazione comunale ci fa festa, 
riconoscente nei confronti delle laboriose famiglie 
del territorio che contribuiscono attivamente al 
futuro della comunità civile. Al Signore e a tutta 
la comunità la nostra riconoscenza.

COMUNITÀ IN CAMMINO
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WE ARE ORATORIO

Convegno Missionario dei ragazzi

Le Catechiste di seconda media
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WE ARE ORATORIO

PROGETTO “CONNETTITI”

TORNEI DI PRIMAVERA WEEKEND DELLE FAMIGLIE A CASTIONE

In Oratorio...

CRE 2018
ANIMATORI ALL’OPERA….

CHIERICHETTI

FESTA PRIMAVERA

VOLONTARI CAMPETTO VOLLEY

VOLONTARI ERBA
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Giovedì 1 marzo. Lo spettacolo di teatro La 
serra… chiudi gli occhi e inizia a guardare è stato 
realizzato in un contesto molto suggestivo, a partire 
dall’allestimento scenografico. L’Orto Botanico ha 
proposto un laboratorio dal titolo Dentro il seme la 
vita introdotto da un pezzo teatrale affidato all’attrice 
dell’associazione “La vecchia sirena”. Per la magia 
della giornata siamo debitori, inoltre, a quel gioiello 
urbanistico che è Città Alta, incastonato sui colli: 
da Colle Aperto abbiamo subito raggiunto Piazza 
Cittadella, passaggio Torre di Adalberto, entrando 
in quel complesso dalle possenti e sapienti mura 
di pietra votato alla divulgazione scientifica. E… 
ultimo ingrediente… la nevicata! La gita era già bella 
di per sé, ma il cielo, un po’ sarto e un po’ contadino, 
ha voluto stupire, rallegrare e quasi sfidare i cuori 
intrepidi dei bambini. Dopo lo spostamento nelle 
adiacenti aule del Museo di Scienze naturali, dove 
due esperte ci hanno guidato nell’osservazione e 
ci hanno raccontato i segreti della cura, abbiamo 
animato con il nostro passaggio la via centrale di 
Città Alta per raggiungere l’Oratorio del Seminario. 
Lì abbiamo pranzato. 

Sabato 17 marzo abbiamo festeggiato i papà con una 
colazione a scuola; è il secondo anno consecutivo 
che collochiamo questa iniziativa il sabato mattina. 
Martedì 12 dicembre i bambini mezzani e grandi 
hanno assistito ad una lettura molto ben animata da 
un attore, incentrata sul valore dei libri; in questo 
caso siamo riconoscenti alla biblioteca comunale 
che ha riservato questo momento.

Anche queste due esperienze hanno a che fare con 
la semina. 

In un importante documento ministeriale si scrive 
che la scuola dell’infanzia è un “vivaio di relazioni”. 
Preparare il terreno, accogliere i cicli della natura, 
gestire l’imprevisto, mettere radici, cercare la luce, 
spaccare la linea della terra, avere cura, osservare e 
benedire la crescita. Ascoltare e parlare con bambini 
così piccoli. Nutrire il corpo, la mente, l’anima, 

nutrire un proprio spazio, intimo e spirituale, nutrire 
la socialità e la comunità, coltivare le relazioni 
perché siano sempre più autentiche, coltivare la 
memoria, l’immaginario e la capacità di raccontare. 
L’ho scritto: sono tutte storie di semina.

Sono storie di semina quelle contenute in questa pagina. Le adagio qui, tra una riga e l’altra: uno spettacolo 
di teatro per i nostri 48 grandi in una Città Alta vestita di neve, una colazione di sabato mattina con i papà 
ed una lettura animata da un signor attore.

Dentro il seme la vita e altre storie

SCUOLA DELL’INFANZIA A cura del coordinatore pedagogico-didattico Andrea Maffeis
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Caro diario, è un saluto quello che mi appresto a 
scrivere. Una parte di chi ti legge già sa che con la fine 
dell’anno scolastico terminerò la mia collaborazione 
a scuola perché mi attende un nuovo incarico che ho  
cercato e che mi ha trovato. Ho trascorso sette anni tra le 
pagine di questo notiziario: sono affezionato alle storie 
che ho scritto, a molte delle fotografie che ho scelto, 
sono affezionato ai loro protagonisti e all’essenzialità 
che ho conosciuto. Utilizzo questo spazio per provare 
a raggiungere tante persone, in particolare quelle 
che non ho modo di incontrare quotidianamente. 
Possedete una scuola che, pur con i suoi limiti, sa di 
“buono” e ha ancora diverse potenzialità inespresse. 
Quando mi aggiro tra le sue mura, quando mi sposto 
all’aperto, quando percorro il paese, quando vivo 
i suoi  abitanti... continuo a vedere nessi. E ora che 
scruto l’orizzonte provo la stessa premura che ho colto 
in Suor Stefanina quando già si era trasferita, penso 
all’entusiasmo di Suor Piera in visita da una periferia 
dell’Africa. Mi raggiunge il profumo del caffè che 
mi preparò il prof. Gazzola, mescolato a quello della 
sua dedizione per l’educazione e la cultura. Porto 
con me l’ascolto vigile, fraterno e un po’ paterno 
dei miei presidenti. L’inventiva di tanti genitori del 
Comitato, la disponibilità gratuita e generosa di gruppi 
e associazioni del territorio, alcune professionalità 
che ho potuto apprezzare. Immagino le mani delle 
nonne mentre cuciono le sacchette di stoffa per i 
nuovi bambini; ricordo quelle rugose di un nonno che 

stringono con forza le mie e che mi  comunicano vita. 
E poi... la mente di un altro nonno assediata da uno 
strisciante Alzheimer mentre mi narra  un’altra volta il 
suo epico passato di alunno di questa scuola. Le gioie 
e le fatiche delle insegnanti e delle  ì collaboratrici, 
nel fare scuola e nel lavoro di gruppo; la frenesia 
nell’aprire lo scatolone degli albi illustrati  acquistati. 
Altri portatori di domande di senso, i genitori e i 
loro bambini, alcuni dei quali appesantiti per strada 
da profonde preoccupazioni e sofferenze. E proprio 
mentre sono affaticato nel gestire la comunicazione 
della mia decisione e avverto unicamente la morte 
di questa separazione, è ancora una bambina che fa 
scivolare fino a me la dritta per trovare la via di  uscita. 
Si tratta della stessa bambina che accompagno a scuola 
tutte le mattine, fino all’ingresso. Dopo oltre un anno 
e mezzo di scuola primaria questa bambina intende 
congedarmi prima, percorrendo da sola l’ultimo tratto: 
“E se mi guardi da qui?” Era da un po’ di tempo che 
da padre la sentivo pronta, l’avevo spronata solo una 
volta a farlo, ma senza il risultato atteso. Non ci provai 
più, non volevo che si sentisse “spinta” e lasciata: 
sarebbe arrivato il momento giusto, e quasi me ne 
stavo dimenticando... potenza  dell’abitudine! Quelle 
parole mi hanno ricordato il senso della mia scelta, mi 
hanno aiutato a ritrovare il baricentro, a rimettere le 
mani sul volante e a cambiare la marcia. Sono lieto di 
aver fatto parte di questa storia. Faccio tesoro di ogni 
incontro. Grazie. 		  Andrea Maffeis

E se mi guardi da qui? (mentre mi allontano) 

SCUOLA DELL’INFANZIAA cura del coordinatore pedagogico-didattico Andrea Maffeis

GRAZIE ANDREA, per la professionalità e  la competenza, per la passione educativa, per la sensibilità e 
l’attenzione verso  i bambini e le loro famiglie. Grazie per aver dato un senso educativo a tutte le iniziative, perché, 
come ci hai insegnato in questi anni, ogni attività  ha un senso se viene inserita in un progetto che accompagni la 
crescita dei “germogli” della nostra comunità. Diversamente, “le luci si spengono presto”, come quando finiscono 
gli spettacoli. Grazie per il prezioso contributo offerto al nostro giornalino parrocchiale. Ti vogliamo augurare ogni 
BENE con i versi di questa antica ballata irlandese: “Possa la strada venirti incontro, e il vento soffiare alle tue spalle. 
Possa il sole illuminare il tuo viso, e la pioggia cadere lieve sui tuoi campi. Possa la vita esserti generosa, e il tuo 
cuore essere pieno d’amore. E per tutto il tuo percorso, possa Dio sorreggerti sul palmo della Sua mano”

La redazione di InDialogo
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Sabina Pominelli

Dialogos
GRUPPI / ASSOCIAZIONI

Partiamo da questo slogan d’effetto per alcune 
considerazioni sulle situazioni di povertà presenti 
nel nostro territorio, perchè in sordina sta entrando 
subdolamente nelle nostre coscienze e ci fa sentire 
legittimati a chiuderci nell’indifferenza. In questo modo 
il povero non è più argomento che ci riguarda: possiamo 
tranquillamente sentirci bravi cittadini e bravi cristiani 
senza preoccuparcene, non tocca a noi, la responsabilità 
riguarda altri, lo Stato, i governi. 
La sensazione è che forse ci stiamo abituando ai poveri 
e non ce ne accorgiamo. Ci stiamo abituando a tutte 
le statistiche di milioni di persone che 
vivono al di sotto della soglia di povertà, 
alle stragi che vengono perpetrate 
nel silenzio e  pensiamo che in fondo 
l’argomento non ci riguardi.
Ma se tutti chiudiamo gli occhi di 
fronte a queste ingiustizie, possiamo 
davvero ingenuamente credere che ci 
sia la volontà di “aiutarli a casa loro”?A 
volte viene il dubbio che l’affermazione 
di Gesù “i poveri infatti li avete sempre con voi” sia  
stata fraintesa, perché lui aveva aggiunto “e potete 
beneficiarli quando volete”, ma forse questa seconda 
parte passa inosservata, caduta nell’indifferenza.Durante 
la Quaresima, abbiamo scelto di essere presenti davanti 
alle porte delle Chiese e di fare la raccolta viveri, per 
dare un segno forte, per dire “sappiate che i poveri ci 
sono anche da noi, che anche qui è casa loro”. 
Il primo giorno della raccolta, una bambina, dopo aver 
letto il cartellone davanti alla porta della chiesa, ha tirato 
per la manica due volte il papà, invitandolo a fare qualcosa. 
Questa bambina è il simbolo della nostra speranza, di un 
cuore non ancora indurito, di una coscienza non ancora 
anestetizzata, che si lascia interpellare dall’altro, talvolta 
così faticoso e ingombrante che vorremmo far sparire 
dalla nostra vista, ma nel quale però è racchiusa la nostra 
più grande opportunità: intravedervi il volto di Dio, la 
possibilità dell’incontro con Lui. Nel 2017 il Centro di 
Primo Ascolto ha accolto e aiutato circa 45 famiglie in 
difficoltà: 160 persone tra cui 72 minori sotto i 15 anni. 
Tra queste famiglie la situazione di maggiore povertà 
e fragilità riguarda 10 famiglie composte da madre 
(rimasta sola per la morte improvvisa del marito o 
perchè il marito ha abbandonato la famiglia) e dai figli 

minori da crescere, con il muto della casa o l’affitto da 
pagare, le bollette che scadono... Ai bisogni di queste 
famiglie si risponde con la borsa degli alimenti, con il 
pagamento delle bollette, con il materiale scolastico per 
i bambini, con la legna per scaldarsi. Ma soprattutto si 
risponde con l’ascolto, con l’incontro, per farle sentire 
meno sole, per far sentire loro che c’è qualcuno che in 
questi momenti di difficoltà si prende cura di loro, per 
aiutarle a mantenere un minimo di dignità e di speranza.
La raccolta viveri durante la Quaresima ha visto una 
buona partecipazione della comunità. Una comunità 

ha bisogno anche di questo: perché 
si nutre e si alimenta non solo della 
Parola, ma quando è coerente e con 
gesti concreti rende testimonianza. Per 
noi sono state estremamente preziose 
le persone che ci hanno chiesto cosa 
serviva maggiormente, quelle che sono 
andate appositamente a fare la spesa, 
quelle che sulla fiducia ci hanno lasciato 
i soldi per acquistare quello che manca, 

quelle che ci hanno aiutato a portare le borse. La borsa 
viveri o la donazione non sono gesti scontati o banali. 
Di fatto implicano un atteggiamento di fiducia duplice: 
nei confronti di chi ha bisogno (che sia realmente in una 
situazione di bisogno) e nei confronti di noi volontari 
che rispondiamo in modo consapevole e attento a questo 
bisogno.
Sentiamo forte il bisogno di ringraziarvi a nome di chi 
non potrà farlo personalmente perché non conosce i 
vostri volti, non sa da chi sono stati donati quei 6 litri di 
latte che devono durare 3 settimane anche se si è in 5 in 
famiglia.
Allo stesso modo anche voi avete donato senza conoscere 
questi volti: non conoscete la storia, la situazione, le 
vicende delle persone che si rivolgono al Centro di 
Primo Ascolto.
Questi volti, questi sguardi vi sono per la maggior parte 
sconosciuti, eppure avete scelto di fidarvi che le vostre 
donazioni non verranno sperperate e distribuite in modo 
scriteriato al primo arrivato.
Ci rendiamo conto che il vostro è stato un atto di grande 
fiducia, come quella che Gesù risorto chiede a Tommaso 
e che culmina con questo invito a fidarsi: “beati quelli 
che pur non avendo visto crederanno!”	

Aiutiamoli a casa loro
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RUBRICHE Marina Fratus

IL GIUDIZIO DI SALOMONE
Patrick Weiller
Con Il Giudizio di Salomone ci immergiamo nell’ambiente oscuro di mercanti 
d’arte disonesti, croste che diventano dipinti antichi, aste pubbliche nella quali 
l’importante è esserci senza far trapelare interesse e intenzioni. 
Il protagonista di questo romanzo, un mercante d’arte abbonato ai cattivi affari, 
scopre – o crede di scoprire – l’occasione della vita sfogliando il catalogo di un’asta 
pubblica di Montauban, piccola città di provincia nel sud della Francia. Un dipinto 
del diciassettesimo secolo attira la sua attenzione dandogli l’idea che possa essere 
una tela sparita a mai più ritrovata di uno dei più grandi artisti italiani di tutti i tempi.
Uno degli aspetti interessanti del libro, oltre alla scrittura scorrevole di Weiller, è la 
doppia voce narrante: la prima è quella del “potenzialmente” fortunato mercante e 
l’altra è quella che, svelando poco a poco la sua identità, ci conduce nell’Italia del 
Seicento, in compagnia di artisti famosi, nella loro vita quotidiana, ripercorrendo 
per noi la genesi della tela sconosciuta. 
Una narrazione su due archi temporali che cattura e incuriosisce il lettore, che quasi si affeziona a questo mercante 
d’arte un po’ ingenuo e  vorrebbe che il successo fosse dalla sua parte. 
Benché sia una storia che miscela sangue, arte e denaro,  la suspense non occupa l’intera narrazione, anzi, 
potremmo definirla  una magistrale e accattivante lezione di storia dell’arte in cui lo spazio maggiore è dedicato 
agli umori di un uomo innamorato dell’arte e della pittura, alla nascita di un’opera che rimarrà a lungo segreta e 
alle ombre che circondano questo dipinto.
Una scrittura pulita, senza fronzoli o affettazione: l’autore lascia il posto ai suoi personaggi e va bene così!

Angolo Libri

per adulti...

per ragazzi...IL CUORE DELLA STATUA
Giulia Fossi

E se l’arte deve essere l’argomento di questo appuntamento, che lo sia anche per 
i piccoli!
Chi l’ha detto che il marmo sia freddo e  duro?
Se invece vi dicessi che è solo apparenza, perché in realtà al suo interno ha un 
cuore grande e caldo?
E’ quanto ci racconta Gloria Fossi (o dovremmo dire il marmo stesso!) in “Il 
cuore della statua”, in cui il Gigante, un grande blocco di    roccia incontra un 
amico molto speciale di nome Michelangelo.
Solo lui riesce a scorgere in quell’enorme blocco ormai abbandonato da anni la 
vita che ne nascerà: il famoso David, il giovane uomo che aveva sfidato il gigante 
Golia ed era riuscito ad ucciderlo.
La traccia del racconto è fedele alla biografia del grande artista cinquecentesco 
e la forma narrativa scorrevole e affascinante conduce il lettore nel 
cuore del Rinascimento, senza che se ne accorga.
Davvero ben pensate anche le pagine divulgative alla fine del racconto, dove si trovano spunti di gioco, test, 
ricette per pasta modellabile e uno spazio speciale dove apporre la fotografia della propria opera d’arte: il 
giovane lettore si fa artista e diventa  protagonista!
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RUBRICHE

“Ad Limina Apostolorum”
La via Francigena II - Da Lucca a Siena

In Viaggio
Vittorio Patelli

La città di Lucca era anticamente meta di pellegrinaggi 
poiché nel bellissimo duomo di San Martino, in 
stile romanico pisano, è custodito il Volto Santo, 
monumentale crocifisso ligneo che la tradizione 
vuole sia stato scolpito da Nicodemo secondo la 
vera immagine del volto di Cristo. Inoltre su una 
colonna esterna di pietra, è rappresentato il labirinto 
che già abbiamo incontrato a Pontremoli ed a Aulla. 

E’ il simbolo di questo cammino e rappresenta la 
continua ricerca dell’uomo della via, lungo le pieghe 
e gli angoli della strada, ma con la certezza del 
raggiungimento della meta. Domani ci attende una 
breve tappa e decidiamo di approfittarne partendo 
più tardi per avere la possibilità di vedere meglio la 
città. Oltre alle chiese, visitiamo la bellissima piazza 
costruita sull’anfiteatro romano e saliamo sulla torre 
di Guinigi dalla quale si gode un panorama sul mare 
di tetti rossi della città e sui colli che la circondano. 
Ripreso il cammino raggiungiamo Altopascio, 
importante nel medio evo per essere stata la sede dei 
cavalieri del Tau che presidiavano la via Francigena 
proteggendo i pellegrini. Dopo campi, boschi con 
paludi e alcune strade asfaltate, ecco apparire in 
alto, distribuito sulla cresta di un colle, San Miniato 
Alto. Impossibile non notare il grande convento 
francescano e, più su, la grande torre di Federico II di 
Svevia che ha dato anche il secondo nome al borgo: 
San Miniato al Tedesco. Era una segreta speranza 
che si trasforma in realtà: dormiremo nel convento 
francescano del trecento nel quale sono rimasti solo 
4 frati anziani. Il priore ci fa da guida nella visita 

del grande complesso e ci mostra i vari ambienti e i 
numerosi chiostri. Abbiamo tempo per visitare anche 
la millenaria pieve di santa Maria e salire sulla torre 
in cima al colle. Mangiamo nel grande refettorio con 
i frati e gli altri pellegrini: siamo fuori dallo spazio 
e dal tempo. Ormai abbiamo percorso un terzo del 
pellegrinaggio e stiamo entrando in una delle zone 
più belle d’Italia, nel cuore verde della Toscana. 
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Laura QuadrelliRUBRICHE

Tracce di Sanità

Un prete, un parroco, un pastore scomodo. 
Monsignor Antonio Bello, per tutti “don Tonino”, 
nome affettuoso che mantenne anche quando arrivò 
a ricoprire un ruolo prestigioso e importante come 
quello di vescovo, è stato un uomo dalle scelte forti 
e coraggiose, profondamente innamorato di Gesù 
e della Chiesa. Fu anche e scrittore sensibilissimo, 
famoso per le bellissime poesie e riflessioni che 
ancora guidano la preghiera di tutti noi. Nacque ad 
Alessano, nel Leccese, il 18 marzo 1935. Fquentò il 
Seminario prima a Ugento, poi a Molfetta 
ricevendo l’ordinazione sacerdotale l’8 
dicembre 1957. La sua prima esperienza 
pastorale avvenne nella diocesi di 
Ugento-Santa Maria di Leuca, dove gli 
fu affidata la formazione dei giovani del 
Seminario diocesano, di cui fu per 22 
anni vice - rettore. 

Nel 1979 divenne parroco della Chiesa 
di Tricase, luogo che egli stesso definì “il 
suo primo amore”. Un incarico pastorale 
che svolse con amore e passione, durante il quale si 
mostrò particolarmente attento ai temi della povertà 
e del disagio e imparò, da professore quale era, ad 
essere sacerdote tra la gente, a calarsi nei problemi dei 
suoi parrocchiani e ad avere una parola di conforto 
per tutti. Eppure don Tonino non si fermò solo alle 
parole: le sue azioni erano semplici ma concrete e 
tanto forti da lasciare segni profondi. Come quando 
si recava personalmente dalle famiglie povere, a cui 
portava i viveri che aveva commissionato prima 
citofonando alle famiglie della parrocchia. O come 
quella volta che, andando in ospedale a trovare una 
persona povera e sola, accortosi che non aveva 
nessuno, si offrì per trascorrere la notte accanto a lei. 
O come quando donò il suo sangue per una trasfusione 
urgente. A Tricase don Tonino si dedicò soprattutto 
ai giovani: li andava a cercare e per loro aprì un 
Centro teologico di lettura, dove mise a disposizioni 
i suoi libri. Un luogo di studio ma soprattutto di 
aggregazione, in un paese dove mancava quasi tutto. 
Nell’ agosto del 1982 a malincuore dovette lasciare 
Tricase perché fu nominato vescovo di Molfetta, 
Giovinazzo e Terlizzi e, il 30 settembre dello stesso 
anno, della diocesi di Ruvo, diventando al momento 
dell’unificazione delle quattro Chiese locali, il primo 
pastore di Molfetta-Giovinazzo-Ruvo-Terlizzi. Dal 
1969 fu anche assistente dell’Azione Cattolica e 
vicario episcopale per la pastorale diocesana. Nel 
1985 assunse il ruolo di guida di “Pax Christi”, il 

movimento cattolico internazionale per la pace. 
Il rapporto, già prima non sempre facile con gli 
uomini politici, divenne ancor più complicato in 
questa veste, poiché egli non si trattenne mai dal 
manifestare apertamente le sue posizioni in favore 
della pace: tra gli interventi più significativi famosi 
sono quelli contro il potenziamento dei poli militari 
di Crotone e Gioia del Colle, e contro l’intervento 
bellico nella Guerra del Golfo, quando manifestò 
un’opposizione così radicale da attirarsi l’accusa di 

istigare alla diserzione. Ma suscitarono 
clamore anche le campagne contro il 
disarmo e la vicinanza agli operai delle 
acciaierie di Giovinazzo in lotta per il 
lavoro.

Culmine dei suoi ideali, religiosi e umani, 
è la marcia pacifica a Sarajevo, di cui 
ispiratore e guida, sebbene fosse già 
molto malato: il 7 dicembre 1992, 500 
persone, credenti e non, italiani e non, 
partirono con lui da Ancona per dirigersi 

sulla costa dalmata, da dove a piedi a raggiunsero la 
città bosniaca, tormentata dalla guerra e assediata da 
diversi mesi dai serbi. Nel discorso pronunciato ai 
500 nel cinema di Sarajevo dirà: ” Vedete, noi siamo 
qui , Probabilmente allineati su questa grande idea, 
quella della nonviolenza attiva (…).Noi qui siamo 
venuti a portare un germe: un giorno fiorirà(…).Gli 
eserciti di domani saranno questi: uomini disarmati”. 
Pochi mesi dopo, il 20 aprile 1993, consumato 
da un cancro, morì senza angoscia e con grande 
serenità. Sin dall’inizio il suo ministero episcopale 
fu caratterizzato dalla rinuncia ai segni esteriori 
del potere. Preferì basarsi invece sulla comunione, 
l’evangelizzazione e la scelta degli ultimi. Non a caso 
promosse la costituzione di gruppi Caritas in tutte 
le parrocchie della sua diocesi, fondò una comunità 
per la cura delle tossicodipendenze, lasciò sempre 
aperti gli uffici dell’episcopio. Sua l’espressione 
“Chiesa del grembiule”, a testimoniare il dovere e 
la bellezza di stare sempre dalla parte degli ultimi. 

Impegnato a raggiungere sempre la verità delle 
cose, fu un uomo dalla limpida coerenza. Così 
coerente e radicale da destare imbarazzo perfino in 
ambienti curiali. E non sarà forse un caso che papa 
Francesco, altrettanto coerente e radicale, il 20 aprile 
di quest’anno ha reso omaggio a don Tonino Bello 
recandosi sulla sua tomba e definendolo un “profeta 
di speranza”.

Don Tonino Bello, un “profeta di speranza”
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Una curiosa vicenda testamentaria

Bruno Pezzotta

Un nobile tagliunese redige il 12 marzo 1617 il 
proprio testamento, dove fra le altre cose lascia 
indicato come i suoi eredi si debbano preoccu-
pare di istituire in perpetuo una quotidiana cap-
pellania con S. Messa a suo ricordo. Si trattava 
di una disposizione piuttosto comune del tempo 
e che consisteva nel far celebrare una messa ad 
un determinato altare a suffragio del defunto che 
aveva testato. Probabilmente conoscendo bene i 
propri parenti, il nobile dispone di riconoscere 
50 lire piccole venete (la bergamasca era allora 
territorio della Repubblica Serenissima di Ve-
nezia) alla Fabbriceria della Parrocchia qualo-
ra fosse stato necessario richiamare gli eredi al 
loro obbligo.  

Nel 1847 il parroco di Tagliuno del tempo, forse 
curiosando fra le carte dell’archivio, si avvede 
che la disposizione del nobile, che cito solo con 
le iniziali P.M., non era più rispettata dal 1817 
ovvero negli ultimi trent’anni, cosa che non pare 
strana ed irrispettosa, essendo trascorsi oltre 200 
anni da quelle disposizioni testamentarie. Tutto 
accadde perché ovviamente, nel frattempo, chi 
dovesse rispettare quelle volontà erano eredi 
per modo di dire, visti gli anni trascorsi. I di-
scendenti nel frattempo, scrive il parroco su un 
promemoria, si sono oltre che moltiplicati anche 
trasferiti altrove, qualcuno in città a Bergamo, 

qualcuno in Piemonte e ricostruire l’albero della 
famiglia diventava problematico. Il parroco in-
forma del mancato rispetto delle volontà testa-
mentarie una nobildonna, che pure cito con le 
iniziali, F.M. che investita del problema scrive 
al vescovo di Bergamo, chiedendo di essere di-
spensata da quell’obbligo e di ridurre le cele-
brazioni delle Messe di suffragio a 10 all’anno, 
sempre in perpetuo. 

Il 18 novembre 1854 un decreto vescovile, non 
solo nega tale dispensa, ma indica alla nobil-
donna di “insistere energicamente a che tale 
impegno resti pieno ed esatto come dovere, re-
golando alla reverenda Fabbriceria della par-
rocchia di Tagliuno, la somma di lire 10.980 a 
pagamento del dovere di celebrazione”, importo 
che, sarebbe andato a  coprire anche i dieci anni 
successivi fino al 1864.

In sostanza, senza sapere esattamente come fos-
sero regolate le offerte alla parrocchia per le 
messe in perpetuo da celebrare in suffragio del 
defunto P.M., mancato solo 240 anni prima, dal-
la Curia di Bergamo non ci si pone il problema 
del tempo passato e forse dell’effettiva difficoltà 
di considerare chi quell’obbligo di cappellania 
dovesse ancora rispettare, ma si imparte un “ob-
bligo”, che alla nobildonna che voleva risolvere 
in bonis la situazione, deve essere parso proba-
bilmente un sopruso.

Il resoconto del parroco si chiude con la nota che 
quel decreto vescovile la nobildonna “vuolesi 
impugnare”, vale a dire non le stava bene per 
niente. Possiamo solo immaginare, non aven-
do a disposizione altri documenti in proposito, 
che la vicenda magari con uno strascico di altre 
lettere e richieste scritte si sia chiusa nell’oblio, 
con buona pace di tutti!

RUBRICHE
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Salute e Benessere
RUBRICHE Renato Bertoli

Devo dimagrire…meglio il cardio o il lavoro con i pesi?

Ci si avvicina all’estate, e la “prova costume” 
interessa sempre ognuno di noi; uomini e donne 
che cercano il rimedio più facile e veloce per 
perdere peso e mettersi in forma.
La domanda più diffusa è questa: “Dovrei iniziare 
con il cardio o con un allenamento che comprenda 
i pesi?” Si dice che il cardio bruci più calorie 
dell’allenamento con i pesi, e in un più breve 
lasso di tempo; per questo la maggior parte delle 
persone salta sul tapis roulant e mette da parte i 
pesi. Anche se questo è vero, l’allenamento con i 
pesi dà dei benefici per il corpo che non possono 
essere raggiunti solo attraverso il cardio.
In generale, per dimagrire il nostro corpo ha 
bisogno di bruciare più calorie di quante ne 
assuma con l’alimentazione. Il cardio è solo 
uno dei tipi di esercizio che possono aiutare ad 
accrescere il dispendio energetico. Ci sono diversi 
tipi di cardio: i più popolari sono la camminata e 
il jogging . A seconda dei vostri obiettivi, alcuni 
tipi di cardio sono migliori di altri. Per esempio: 
se volete focalizzarvi sulla perdita di peso, il LISS 
(attività a bassa intensità) è perfetto. Questo perché 
camminare brucia la maggior quantità di grasso 
rispetto alla corsa. Il grasso richiede ossigeno per 
essere demolito e utilizzato come fonte di energia. 
Più è bassa l’intensità dell’attività fisica, più è alta 
la quantità di ossigeno che può essere utilizzata 
dal corpo per demolire il grasso. Quando fate 
jogging e correte è disponibile una minor quantità 
di ossigeno, e quindi il corpo userà altre fonti di 
energia, come i carboidrati. Indipendentemente 
dall’intensità, il cardio è ottimo per aumentare i 
livelli di prestazione e costruire la resistenza.
Ma allora, basta andare a camminare per perdere 
peso? L’allenamento con i pesi non serve a nulla? 
Sbagliato! Questo è il modo migliore per 
dimagrire e potenziare i muscoli e le due cose, 
combinate insieme, creano tono e definizione. 
Inoltre, un allenamento vario non vi farà annoiare, 
il che è fondamentale visto che la maggior parte 
delle persone rinuncia ad allenarsi proprio per 
via della noia. Moltissime donne sono spaventate 
dall’allenarsi con i pesi perché temono di diventare 
troppo muscolose. Questo non è affatto vero e 
onestamente è un falso mito che dovrebbe proprio 

scomparire! Anche se l’attività cardio potrebbe 
bruciare più calorie al minuto, un allenamento 
di resistenza continuerà a bruciare calorie 
anche DOPO che avete finito il vostro workout! 
Quindi, anche se ve ne starete distese sul divano 
a guardare un film, il vostro corpo continuerà a 
lavorare e a bruciare calorie. Questo fenomeno è 
chiamato EPOC (Excess Post-Exercise Oxygen 
Consumption).
Un’altra cosa positiva riguardo agli allenamenti di 
resistenza, è che si perde prevalentemente grasso 
in confronto al cardio dove si possono perdere 
anche altri tipi di masse corporee. Anche se la 
perdita di muscoli segnerà un peso minore sulla 
bilancia, probabilmente non vi darà il corpo dei 
vostri sogni. Questo perché la tonicità deriva 
da muscoli ben strutturati, e l’allenamento di 
resistenza contribuisce a creare, proteggere e 
mantenere integri questi muscoli.
Come potete vedere, quindi, entrambi i tipi di 
allenamento hanno i loro vantaggi; qual è dunque 
la risposta alla domanda “Cosa è meglio per 
perdere peso?”...ENTRAMBI! Se avete molto 
peso da perdere, il cardio è fondamentale per 
aumentare il vostro livello di fitness e bruciare 
calorie più velocemente. Comunque, per avere il 
corpo tonico e scolpito che la maggior parte delle 
donne desiderano, è necessario aggiungere degli 
esercizi con i pesi.
Un’alternativa che unisce un po’ queste due 
tipologie di allenamento è l’HIIT (Allenamento 
ad intervalli ad alta intensità),  fantastico per 
potenziare la capacità del corpo di bruciare 
grasso. Non tutti hanno tempo di fare un’ora di 
camminata più volte a settimana, e 15/20 minuti 
di HIIT possono bruciare più grasso di un’ora 
di camminata. Questo perché l’HIIT produce un 
effetto simile a quello della resistenza, per cui 
il corpo continua a bruciare anche dopo la fine 
dell’allenamento, risparmiando inoltre molto 
tempo. E’ il modo più rapido e semplice per far 
salire velocemente il battito cardiaco e bruciare 
grasso in meno tempo di qualsiasi altro workout. 
8/10 esercizi diversi e facili da affrontare, si lavora 
20 secondi e si recuperano 10 secondi; il tutto per 
3/4 volte, e il risultato è garantito
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BILANCIO

BILANCIO ORATORIO ANNO 2017
Attività 
Cassa e depositi bancari € 378.386,15
Crediti € 9.989,55
Passività
Fornitori di beni e servizi € 6.155,02
Situazione finanziaria al 31-12-2017 € 382.220,68
Partite di giro
Mercatini – Fondi solidarietà (*) € 1.888,30
ENTRATE
Offerte pesca e mercatini € 4.389,00
Offerta da utilizzo ambienti € 1.490,00
Offerte varie € 2.658,99
Attività catechistica € 15.485,26
Attività CRE € 19.619,55
Attività campeggio € 6.865,44
Attività sportiva (**) € 35.735,68
Festa oratorio € 30.271,41
Altre feste € 3.267,20
Bar oratorio € 35.141,29
TOTALE ENTRATE € 154.923,82
USCITE
Manutenzione ordinaria € 3.578,50
Altre utenze € 310,79
Utenze luce € 6.667,61
Utenze Gas metano € 5.945,04
Abbonamenti € 387,90
Spese cancelleria e varie € 50,20
Attività catechistica ragazzi € 13.163,67
Attrezzature e spese varie € 2.268,66
Attività CRE € 15.560,78
Attività campeggi € 6.532,57
Attività sportiva € 42.529,57
Festa oratorio € 19.980,54
Altre feste € 1.402,28
Interessi passivi € 312,73
Bar oratorio € 23.281,63
TOTALE USCITE € 141.972,47
Utile esercizio anno 2017 € 12.951,35

Situazione finanziaria 31-12-2016 € 369.269,33

Situazione finanziaria al 31-12-2017 € 382.220,68
(*) Le partite di giro sono comprese contabilmente nella situazione finanziaria, 
ma non sono da considerare come disponibilità dell'Oratorio.
(**) Entrate attività sportiva comprensive di € 13.770  
per le quali è stata emessa dichiarazione fiscale (Erogazioni libere)
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BILANCIO SCUOLA INFANZIA ANNO 2017
COSTI
Materiale didattico e vario € 3.952,80
Acquisto pasti € 58.159,72
Oneri personale € 259.273,88
Spese per attività di docenza € 7.197,23
Consulenze € 5.110,61
Spese x laboratori € 1.354,20
Beni di consumo € 2.854,88
Manutenzioni e riparazioni € 3.775,61
Spese pulizia e derattizzazione € 2.687,41
Spese acquedotto € 888,32
Energia elettrica € 2.766,85
Riscaldamento € 15.881,55
Telefoniche € 1.457,36
Canone locazione stampanti € 2.493,84
Trasporto alunni € 22.990,00
Consulenza paghe € 4.328,18
Assicurazioni € 866,63
Interessi passivi, oneri banca, abbuoni e bolli postali € 473,11
Spese generali e varie € 1.611,70
Quote ammortamenti € 11.145,80
Imposte e tasse € 58,00
Costi straordinari € 4.905,00

TOTALE COSTI € 414.232,68
RICAVI
CONTRIBUTI DA ENTI
Contributi ministeriali € 61.843,87
Contributi Comune € 78.686,67
Contributo Regione Lombardia € 8.143,37
RETTE
Rette di frequenza € 211.849,00
Rimborso trasporto scolastico € 16.410,00
ALTRO
Da Privati ed Enti € 19.855,48
Proventi da fotovoltaico € 5.769,32
Ricavi vari € 1.368,79

TOTALE RICAVI € 403.926,50
Perdita esercizio anno 2017 -10.306,18 €
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BILANCIO PARROCCHIA ANNO 2017
Attività 
Cassa e depositi bancari € 590.277,57
Titoli € 38.266,12
Crediti vari € 150.693,01
Passività
Passività € 0,00
Situazione finanziaria al 31-12-2017 € 779.236,70
Partite di giro
Chiesette, missioni, corale, fondi scuola infanzia, …(*) € 50.523,46
ENTRATE
Rendite finanziarie € 699,41
Offerte da celebrazioni € 49.628,15
Offerte straordinarie € 33.743,21
Erogazioni libere € 24.588,00
Attività parrocchiali € 27.387,21
Entrate da feste e sagre € 41.513,55
Offerte varie € 2.097,65
Entrate straordinarie € 6.963,64
TOTALE ENTRATE € 186.620,82
USCITE
Manutenzione ordinaria € 20.222,52
Assicurazioni € 3.840,00
Imposte e tasse € 1.469,50
Remunerazioni e compensi professionali € 16.522,14
Spese generali e utenze € 23.458,48
Attività parrocchiali € 66.681,62
Uscite da feste e sagre € 30.900,85
Attività caritative € 828,00
Acquisto mobili, arredi, … € 797,00
Manutenzione straordinaria € 2.244,80
Acquisto chiesetta San Rocco € 3.500,00
TOTALE USCITE € 170.464,91
Utile esercizio anno 2017 € 16.155,91

Situazione finanziaria 31-12-2016 € 763.080,79

Situazione finanziaria al 31-12-2017 € 779.236,70
(*) Le partite di giro sono comprese contabilmente nella situazione finanziaria,  
      ma non sono da considerare come disponibilità della Parrocchia.
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BILANCIO ORATORIO ANNO 2017
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Situazione finanziaria al 31-12-2017 € 382.220,68
(*) Le partite di giro sono comprese contabilmente nella situazione finanziaria, 
ma non sono da considerare come disponibilità dell'Oratorio.
(**) Entrate attività sportiva comprensive di € 13.770  
per le quali è stata emessa dichiarazione fiscale (Erogazioni libere)
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